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Il 1981 sarà l'Anno internazionale dell'handicappato 

La mutilazione ancora vissuta 
come un dramma del singolo 

Nuove 
tecniche per 
il recupero 
dei «disabili» 
Ma bisogna 
puntare 
molto 
di più sulla 
prevenzione 

Un handicappato impegnato in 
un'attività di riabilitazione in 
un centro specializzato di 
Stoccolma. 

/ / 1981 sarà l'Anno internazionale 
dell'handicappato. Nel proclamarlo. 
l'Assemblea generale dell'ONU ha in
dicato ai governi, agli Enti pubblici e 
privati e all'opinione pubblica mon
diali gli obiettivi principali della sua 
iniziativa. Due in particolare dovran
no impegnare queste forze: «aiutare i 
disabili nel loro inserimento fisico e 
psicologico nelle società» e «promuo
vere efficaci misure per la prevenzio
ne della disabilità e per il recupero 
dei disabili». Al Palazzo di Vetro di 
New York sono già arrivate molte 
proposte dì governi e di organizzazio
ni internazionali per la definizione del 
programma dell'«Anno dell'handi
cappato». -

Queste proposte, insieme ad una fo
tografìa della situazione, sono rim
balzate a Bologna, al Congresso mon
diale di protetica e di ortotica (le 
scienze che si occupano della «rico
struzione» e del ripristino di arti mu
tilati e offesi), cui hanno preso parte 
dal 28 settembre al 4 ottobre un mi
gliaio fra scienziati, medici e tecnici 
di 99 Paesi. 

Di alcuni aspetti di una tematica 
così vasta, abbiamo parlato con alcu
ni fra i più qualificati partecipanti e 
con gli organizzatori del convegno, V 
ISPO e la INTERBOR. le due asso
ciazioni internazionali che riuniscono 
gli specialisti delle due discipline. 

«Molte delle nostre proposte -—ci . 
dicono — concordano con quelle mes
se a punto da alcuni governi: bisogna. 
intanto, potenziare le misure preven

tive soprattutto per quanto riguarda 
le disabilità di origine professionale, 
che sono in preoccupante aumento 
non solo in tutti i Paese industrializ
zati. ma anche in quelli in via di svi
luppo». «Le misure adottate fino ad 
oggi — ci dicono ancora — sono asso
lutamente insufficienti, specialmente 
per quanto riguarda i Paesi in via di 
sviluppo». 

Infatti, il 90% dei servizi nel cam
po della riabilitazióne sono accentrati 
nei Paesi industrializzati, mentre 
l'80% degli handicappati sono, al 
contrario, concentrati nei Paesi in via 
di sviluppo. 

. Le malattie cardiovascolari, il dia
bete, i tumori, gli incidenti sul lavoro 
e quelli stradali e te infezioni, sono 
fra te càuse principati che in non po
chi casi costringono all'amputazione 
di un arto (o anche dei due arti) infe
riore. I disturbi agli arti inferiori sono 
fra ipiù diffusi nel mondo: basti pen
sare che ogni anno negli USA colpi
scono 3 milioni di persone. I disturbi 
più comuni riguardano la caviglia e il 
piede. Per gli arti superiori, il mag
gior pericolo viene ancora dagli infor
tuni sul lavoro; nella graduatoria, a 
brevissima distanza, seguono i tumo
ri. Ma non si deve dimenticare — ci 
avvertono — «che te lesioni vascolari 
sono in aumento, insieme ai tumori e 
al diabete». ••. 

Partiamo dette arteriopatìe: «La 
loro parabola ascendente è dovuta al
lo stress, al fumo e all'alcool». Come 

e in quale misura sono dovute all'uso 
di droga? «Non è ancora possibile 
stabilirlo con precisione e quantifi
carlo. Il suo concorso, però, deve, 
preoccuparci molto fin da adesso». -

Cosa si può dire a proposito della 
prevenzione? «Le campagne di educa
zione — è la risposta, purtroppo pre
vedibile — non sono state ancora del 
tutto efficaci: si pensi al ripetersi, ad 
un ritmo impressionante, degli infor
tuni e delle malattie professionali; a 
quanto ci costa, in numero di vittime, 
l'incidente sulla strada: gli inviti alla 
prudenza e alla sicurezza non sono 
serviti a molto; si deve prestare anche 
attenzione all'impiego non dosato di 
medicinali, al non rispetto di diete e a 
controlli medici non sempre rigorosi e 
programmati». •>..--

«Molte delle amputazioni che oggi 
siamo costretti ad operare — dicono 
gli specialisti — potrebbero essere e-
vitate e con le amputazioni drammi 
individuali e familiari. Altre, ovvia
mente, sono ancora inevitabili». Nel 
caso dei tumori? «La diagnosi precoce 
e te moderne tecniche chirurgiche ren
dono sempre più infrequente la neces
sità di amputare per curare i tumori 
maligni dell'apparato locomotore. Vi 
sono casi, tuttavia, dove l'amputazio
ne è l'unico mezzo per tentare di sal
vare la vita del paziente». 

Al congresso è stata anche mostra
ta la soluzione chirurgìcà'tn casi di 
ernie al disco Operati prima anche 
cinque volte senza successo e la possi

bilità di ridurre o rendere stabili frat
ture o lussazioni alla colonna verte-
brale abolendo il gesso e riducendo al 
minimo la immobilità del fratturato. 
- A che punto siamo, invece, circa la 
prevenzione e la cura non chirurgica 
delta scoliosi?, chiediamo anco-
ra.«Questi tipi di trattamento — è la 
risposta — si ottengono con un con
trollo medico continuo e accurato e 
con interventi di chinesi-terapia. non-
chi con l'uso di corsetti e busti orto
pedici. Questi ultimi due raggiungono 
oggi un alto grado di funzionalità ed 
efficacia». •;. . 

«Oggi — dicono ancora gli speda- ' 
Usti — con la microchirurgia si cerca 
di evitare l'amputazione; la mieletica 
consente, invece, di usare bene gli arti -
artificiali, utilizzando gli impulsi del 
cervello e sofisticati accorgimenti tec
nici». 

Gli ultimi cinque anni di studi e di 
applicazioni hanno anche permesso di 
produrre tecniche e sistemi di riabili
tazione non solo molto funzionali ma 
anche più «umani». Il che ha un'in
fluenza notevole nel recupero degli 
handicappati, specie in quelli con gra
vi menomazioni all'apparato moto
rio. Certo te protesi, anche più «uma
nizzai e», non sono sufficienti a non 
far sentire ingiustamente «diverso» V 
handicappato. Ci vuole ben di più: bi
sogna cominciare a considerare l'han
dicap un problema di tutti, non priva- • 
io; :'"/"'r ,\'-'"/"..; ;-̂ q •-" '^':';. 

dianni Buozzi 

MOTORI Rubrica a cura 
di Fernando Strambaci 

Un fenomeno contro il quale non esistono rimedi «magici)» 

Poco «phon», niente ricci o tintura 
per prevenire la caduta dei capelli 

Una pubblicità ingannevole che promette miracoli impossibili - L'unico specialista qualificato è il dermatologo 

Giovani e meno giovani o 
anziani, molte donne e soprat
tutto molti uomini, assistono ' 
ogni giorno — generalmente 
alquanto depressi — alla len
ta, ma progressiva e inarre
stabile rarefazione della loro 
capigliatura. 

Nel tentativo di arginare 
questo processo — fonte ine
sauribile di «guai» psicologici 
— fanno spesso ricorso ad e-
spedienti non sempre appro
priati, che ben presto si rivele
ranno del tutto inefficaci 
quando non peggiorativi dell* 
inconveniente che già li af
fligge. Constatando che si 
tratta di un fenomeno irrever
sibile, possono inoltre essere 
indotti—da una martellante-
quanto ingannevole pubblici
tà — ad approdare ai cosid
detti «Centri tricologici». Per 
alimentare le toro illusioni, 
senza farsi troppi scrupoli, 
questi centri — come ha af
fermato in una recente inter
vista il dottor Morganti, der
matologo di fama internazio
nale — «si autoproclamano 
capaci di risolvere qualsiasi 
problema dei capelli» e «pro
mettono veri e propri miraco
li; con i toro metodi i capelli 
ricrescerebbero immediata
mente». 

In realtà, anche il toro in
tervento si rivelerà fallimen
tare: infatti, malgrado gli au
spici di un così considerevole 
numero di persone, i miracoli 
non sono possibili neppure in 
questo campo. Vediamo di ca
pire perché, cercando di rico
struire brevemente la «storia» 
del capello. 

Anzitutto c*è da dire che il 
periodo di formazione, co
struzione e crescita del capel
lo è assai lungo: mediamente, 
dura circa 3 anni. A questa 
fase (detta -anagena») ne se
gue un'altra (detta «catage-
IM»), che si protrae per circa 
3 settimane ed è in pratica 
uno stadio di transizione du
rante il quale si verifica la re
gressione del follicolo pilifero 
(cioè della piccola cavità che 
alberga la radice del capello). 
Infine si ha rultima fase (del
ta «telogena»), in cui si regi
stra la caduta del capello 

morto, spinto in fuori dalla 
pressione di quello che sta 
crescendo e vuole emergere 
spodestandolo. ' 

Così — susseguendosi in
cessantemente per tutta l'esi
stenza di un individuo — si 
svolgono i «cicli vitali» dei ca
pelli, controllati da meccani
smi ancora non del tutto chia
riti. 

A quanto pare i vari mo
menti sono influenzati da di
versi fattori, sìa locali sia ge
nerali- Ad esempio: all'attivi
tà follicolare sono intercalati 
numerosi ormoni (androgeni, 
estrogeni, tiroidei, corticoste
roidi); per la crescita dì un ca
pello sano sembra essere indi
spensabile la presenza di ossi
geno; un ruoto non secondario 
è svolto da componenti nutri
zionali (quali gli aminoacidi 
solforati), alcune vitamine 
(A, E, B5, B6), taluni demen

ti minerali (ferro, zinco, cal
cio, rame). Anche il ritmo di 
crescita (che notoriamente è 
più rapido nelle donne) è sog
getto all'azione di tante varia
bili: il valore medio di 0,3-0,4 
mm quotidiani può essere mo
dificato tra l'altro dal sole, 
dalla temperatura, dalla pol
vere, dalla salsedine. 

Un - processo biochimico 
fondamentale per la salute del 
capello è la lubrificazione, 
che gli conferisce la caratteri
stica lucentezza ed avviene 
mediante il sebo (una sostan
za fabbricata dalle ghiandole 
sebacee emesse dai follicoli a 
circa un terzo della toro pro
fondità). Una produzione 
troppo abbondante genera pe
rò il ben noto fenomeno dei 
«capelli grassi», contraddi
stinto—oltre che dalla copio
sa secrezione di sebo— da un 
fastidioso prurito e dalla for

mazione di forfora. La conse
guenza di tutto ciò è che la 
seborrea blocca i follicoli, im
pedendo la fuoriuscita dei 
nuovi capelli e quindi la sosti
tuzione di quelli vecchi. Que
sta è una delle cause più fre
quenti ddV «alopecia» (cioè 
della perdita — parziale o ge
neralizzata, temporanea o de
finitiva — di capelli), che pe
rò è un sintomo comune a va
rie condizioni patologiche del-
ruomo e riconosce tra t suoi 
agenti casuali numerosi altri 
fattori. 

Ad esempio occorre consi
derare che talune forme sono 
di origine genetica (cioè ere
ditaria), mentre altre accom
pagnano alcune affezioni del 
cuoio capelluto e possono in
sorgere in seguito a malattie 
infettive o croniche (quali 
polmonite, anemia, tuberco
losi, sifìlide, ecc.). L'alopecia 

Letture 
Asserto De 

cesce De Peri, 1 
zeri, Tempo e catene. Ma
nicomio. psichiatria e 
classi subalterne. Il caso 
milanese. Franca Augni 
««Core, Mstos», auw 312, 
L. 10.0M. 
/ / primo ospedale per i 

pazzi che ebbe Milano risale 
forse, ma non è che una te
nue traccia, alV822. a più di 
mille anni ed era nei pressi 
dell'attuale Porta Genova. 
Si chiamava San Vincenzo 
in Prato. In un'ordinazione 
capitolare di alcuni secoli 
dopo sta scritto: «Se de cer
vello manchino, sive son fu
riosi. homo la receptkme sua 
separata nel hospitale de 
Sancto Vincentlo». Un paio 
di secoli più tardi si precisa
va meglio: «Fatui, menteca-
pìl. furiosi, sacro morbo af-
fecti, et similes. ad Hospita-
les S. Vincenti} mttteban-
tur». 

Partendo da queste prime 
battute, da queste prime 
tracce, si dipana in questo 

libro una storia dell'istitu
zione manicomiale a Mila
no. accentuando natural
mente rinteresse della ri-

tra r800 e i nostri cerca giorni di profondo rivolgi
mento delle tendenze della 
psichiatria. 

Una storia non per specia
listi, ma di largo interesse. 
di buona lettura, scritta da 
storici che pur hanno spul

ciato, tra gli altri, gli areni
vi deirAmministrazione 
provinciale di Milano che 
questo libro ha voluto, come 
dice la prefazione dell'as
sessore Fausto Botoli. 

Atnnterno di un'area 
geografica determinata, il 
«caso di Milano», esploria
mo i meandri deir impalca
tura di quella costruzione 
manicomiale che la riforma 
ha cominciato a scalfire, a 
graffiare, ad attaccare sen
za tuttavia conseguire anco
ra una vittoria completa. I 
manicomi non furono che la 
perpetuata violenza contro 
le vittime di una classe, gli 
sconfìtti di un ambiente so
ciale. 

Non furono che la verifica 
della permanente impoten
za di una psichiatria che si è 
ostinata a considerare il 
manicomio unica risposta 
della «medicina» deiTalie
nazione, 

può anche esser dovuta a fatti 
meccanici come lo sfrega
mento ripetuto (tipico in que
sto senso è il caso dei neonati, 
spesso «pelati» nella regione 
occipitale perchè le lunghiasi-
me permanenze a tetto provo
cano l'usura dei toro corti ca
pelli) o gli esiti cicatriziali di 
ferite. Inoltre, la perdita di 
capelli può essere riscontrata 
dopo fl parto o gravi operazio
ni o grossi dispiaceri. „_ 

Come è evidente, si tratta 
di una problematica assai va-
sU e complessa che può essere 
seriamente affrontata soltan
to da specialisti: perciò even
tualmente rivolgetevi ad un 
dermatologo, l'unica persona 
qualificata per aiutarvi È del 
tutto mutile «ricorrere a pra
tiche magiche, deleterie oltre
tutto per le proprie tasche»: è 
quanto dice ancora fl dott. 
Morganti, invitando a diffi
dare dei «centri tricotogici» e 
dei cartelli che — in numero
se farmacie — sollecitano a 
sottuporri *J*f* «*«««J««3 ddca-

propo-
sotto-

faatoma^ 
hanno alcun 

fondamento scientifico. Sono 
di significato e in molti 

sono vere e proprie truf
fe», perché «runico mamr se
rio da fare sul capello è il tri- -
cogramma, di esclusiva com
petenza del dermatologo». 

Che fare — dunque — per 
salvare hi nostra « chioma» (o 
quel che ne rimane—), per 
prevenire la caduta dei capelli 
ed anzi creare le condizioni 
ottimali per favorirne — se è 
possibile T— la crescita? Ecco 
alcuni contagli pratici: 1) la
vare la 

•<*ttof*ao! 
are prodotti 

2) uri

no 
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Rita Rutiyluino 

A Parigi l'obiettive comune 
è il conteiranto dei consumi 
Al Salone sono mancate le vere «prime mondiali» - Gli aggior
namenti apportati ai modelli - L'assenza della «Mini Metro» 

I saloni dell'automobile, 
che per anni sono stati la 

fprincipale occasione per il 
ancio delle nuove vetture e 

ai quali quindi le Case auto- . 
mobilistiche riservano nel 
massimo segreto le loro no
vità, hanno ormai perso que
sta funzione, trasformando
si da passerelle espositive in 
veri e propri mercati indu
striali. 

A questa evoluzione non è 
sfuggito neanche il salone in 
corso a Parigi: nessuna au
tentica novità vi è stata e-
sposta; nessuna «prima 
mondiale» che possa davve
ro interessare il grande pub
blico figura in cartellone. 
Se, infatti, General Motors 
e Ford espongono la nuova 
«Kadett» e la nuova «Escort» 
e la FIAT dedica il posto d' 
onore alla «Panda», si tratta 
di vetture già commercializ
zate. La sola «prima mon
diale» avrebbe potuto pre
sentarla la British Leyland, 
che ha però preferito atten
dere il Salone di Birmin
gham, che si aprirà il 17 ot
tobre, per il lancio ufficiale 
della nuovissima «Mini Me
tro». 

Ogni Casa, tuttavia, pre- . 
senta ai visitatori del Salone 
l'intera gamma della sua 
produzione con le più recen- . 
ti innovazioni apportate a 
ciascun modello. 

II minimo comune deno
minatore di queste innova
zioni è la ricerca del conte
nimento dei consumi. A 
questa ricerca si sono ispira
ti soprattutto gli espositori 
francesi che hanno modifi
cato molti. modelli dimi
nuendo le potenze specifi-* 
che, aumentando la coppia 
ai regimi più bassi, allun
gando i rapporti di trasmis
sione. ;; .•'•••..•- ?•- • 

Ecco qui di seguito una 
veloce carrellata su alcune 
delle principali novità, sep
pure minori, presenti al Sa
lone di Parigi e di alcune 
delle quali ci siamo già oc
cupati in questa rubrica, r 

Audi coupé: nuovo coupé 
3 porte, 5 posti, basato sul 
pianale della Audi 80 con lo 
stesso passo di 2542 mm. 

. Motore S. cilindri a- corsa 
corta di 1921 ce e 115 CV 
(DIN). Cambio a 5 velocità 
oltre 180 km/h. 

Audi 80 GL Diesel: il mo
tore è il 4 cilindri della VW, 
Golf: 1588 ce e 54 CV. 
Cambio a 4 marce (su ri
chiesta 5). 14 chilometri con 
un litro viaggiando ai 120 o-
rari. 

Citroen Diane LNA: po
tenza diminuita da 32 a 30 
CV. - - - '• . 

Citroen Visa Spe
cial/Club: potenza diminui
ta da 32 a 30 CV. 

Citroen Visa Super «X» e 
«E»: potenza aumentata da 
57 a 64 CV con trasmissione 
«lunga» nella versione «E». 

Citroen CX: cambio auto
matico ZF disponibile su ri
chiesta. Motore 2400 poten
ziato da 115 a 120 CV. 
Break lusso «Evasion». 

Ford Escort: è la nuova 
Ford a trazione anteriore 
con motore posto in posizio
ne trasversale già in vendita 
in Italia. Quattro motoria 
zazioni tra 1100 e 1600 ce 
(55-66 CV). Quattro livelli 
di equipaggiamento e fini
zioni. 

Peugeot 104 GL-ZL: tra
smissione più lunga. • 

Peugeot 104 GR-ZR: ri
duzione potenza da 57 a 50 
CV. 

Peugeot 305: aggiunta di 
nuove versioni — «base», 
sportiva (305 S con 89 CV) 
e «fGurgonette» — alle già 
note GL, GR. SR, GRD e 
Break. 

Peugeot 505 Diesel: tur
bo. ^ ^ 

Renault 5 Iurta: berlinet-
ta a 2 posti di derivazione 
R5 con motore turbo centra
le di 1,4 litri e 160 CV. 

'Renault 20 TX: motore 
maggiorato a 2,2 litri. 
- Renault 18: turbo. 

TeJbet Herizosc nuova 
versione «base» GL econo
mica, nuova versione sporti
va S. Nuova elettronica di 
bordo: indicatore di marcia 
economica sulla GL, conta-

S'ri elettronico lineare a dio-
sulla S. 
Taasot Rancar nuova ver

sione «decouvrable». 
Matra Marina' sostitui

sce la Bagheera. Carrozze
ria più spaziosa e meglio 
profilata. Aggiunta del mo
tore 1600. 

Tasse* Seiara: cambio a 5 
velocita. 

VeaYswagea: su richiesta 
cambio a 5 marce con quin
ta economica per tutti i mo
delli con cilindrata superio
re a 1,5 litri. 

Vetkswagea GauT/D ietta 
D: con motore maggiorato 
da 1471 a 1588 cc/Ta po
tenza passa da 50 a 54 CV. 
Consumi particolarmente 
bassi: 5,3 (4,8 con cambio a 
5 marce), 8,0 (7,0), 6,8 li
tri/100 km secondo le nor
me CEE. 

Valva 340: nuova moto
rizzazione 2000 (95 CV) in 
aggiunta a quella 1400. 
"«tre 24* 

-turbo» ce« 155 CV (a fi 
èri 123 CV • ~ 
base). 

Valva 204: il motore V6 
viene maggiorato da 2,7 a 
2,85 litri con potenza di 155 
CV. 

L.E. 

Flit 

La utilitaria «Panda» ha avuto il posto d'onore (foto in alto) 
nello stand della FIAT al Salone di Parigi dove la Rolla Royce 
ha presentato (foto sotto) il nuovo modello «Silver Spirit»: 
un'auto per nababbi resa banale dalla decisione di moderniz
zarne la linea. 

gratnìto 
Accordo tra la 
«Casa» e l'A.C.I. 

Soccorso stradale gratui
to (qualunque sia il motivo 
del mancato funzionamen
to) e servizio «seconda au
to»: questi i principali van
taggi per gli acquirenti di 
una nuova vetura FIAT, 
Lancia, Autobianchi in se
guito ad un accordo che 
prevede l'automatica iscri
zione all'ACI dei nuovi 
clienti FIAT Auto. La de
correnza dell'accordo è 
prevista dal primo gennaio 
1981 a causa delle necessità 
di instaurare le procedure 
per la compilazione e la 
consegna delle tessere so
ciali. 

La FIAT ha però deciso 
dì estendere i principali be
nefìci previsti dall'accordo 
(soccorso gratuito) con de
correnza immediata. . 

Più in generale, i servizi 
che l'accordo ACI-FIAT 
Auto mette a disposizione 
degli utenti di nuove vettu
re FIAT, Lancia, Auto
bianchi prevedono: soccor
so stradale gratuito, secon
da auto in sostituzione in 

\caso di fermo vettura pro
lungato, sconti carburante, 
assistenza tecnica, assicu
rativa e turistica, sconti ne
gli esercizi convenzionati, 
abbonamento al periodico 
dell'ACI «L'Automobile». 

Con il motore della Fiat 127 
riesce a planare anche un gozzo 
Le caratteristiche del «Calafuria 6» realizzato dal cantiere Ca
tarsi in collaborazione con la Castoldi - Sarà esposto a Genova 

to tritati i 
r<< Asta aititutìci » 

Il dispositivo ò stato presentato a 
Parigi nel settore dell'accessoristica 

Tra le novità presentate al 
Salone di Parigi nel campo 
deU'accessoristica è da se
gnalare YAsta automatica 
2000\ un dispositivo di rab
bocco continuo ed automati
co dell'olio nella coppa del 
motore che dovrebbe preve
nire i surriscaldamenti ed i 
grippaggi e tutti gli inconve
nienti dovuti alla cattiva lu
brificazione del propulsore. 

V Asta automatica 2000 ò 
costituita da un'asta a tubo, 
che va semplicemente a so
stituire la normale astine 
dell'olio della vettura. Que
st'asta a tubo è dotata, all'e
stremità, di un'appendice 
snodata galleggiante che in 
condizioni normali di livello 
dell'olio rimane in posizione 
orizzontale. Quando l'olio si 
consuma, e quindi il suo li
vello si abbassa, l'appendice 
galleggiante tende alla posi
zione verticale, lasciando 
scendere la giusta quantità 
d'olio, contenuto in un appo
sito serbatoio supplementa
re, ripristinando cosi il livel
lo ottimale del lubrificante 
nel motore. 

II serbatoio di riserva, che 
viene collocato nel vano mo
tore e contiene 1 chilo e 
mezzo d'olio, è dotato di un 
avvisatore elettrico della ri
serva, che avverte l'automo
bilista della necessità di un 
rabbocco prima che Tono 
scenda nella coppa al di sot
to del «livello dj guardia» e 
peiciò prima che la ncccsii-
tà di rabbocco sia di danno 
al motore. 

La spia della riserva dell' 
olio viene sistemata sul cru
scotto dell'autovettura. Un' 
altra caratteristici dell'Arra 
automatica 2000 è che per
mette di controllare visiva
mente e con la massima pre
cisione il consumo di olio 
dell'auto, tramite l'apposita 

2000. 

scala graduata posta sul ser
batoio supplementare. 

Naturalmente l'Asta è di
sponibile in diverse versioaL 
per adattarsi a tutte le auto 
presenti sul mercato ed è ap
plicabile anche ai motori 
diesel. Essa sarà presto re
peribile — informa un co
municato — presso tutti gK 

- autoricambisti e concessio
nari, presso elettrauto ed 
autoaccessoristi. Il dispositi
vo è definito di facile instal
lazione, tanto che chiunque 
potrebbe montarlo sulla 
propria auto: basta infatti e-
strarre la normale astine 
dell'olio della vettura, sosti
tuirla con l'Asta automatica 
2000 e collocare fl serbatoio 
supoJcfneatare con una vite 
ali interno del vano motore, 
indi installare sul cruscotto 
la relativa spia. " 

La semplicità dcll'appa-
rocchio e la sua praticità <T 

sul
le vetture al 

© peri 

i l •to Mattano VAsta au
tomatica 2000, completa di 
tutto, avrà — a quanto si «af
ferma —'- un prezzo contc-
nutirafano. 

Di un gozzo capace di pla
nare a tutta velocità, finora, 
a quanto risulta, non si era 
sentito parlare. £ non per 
caso: il gozzo infatti è, per 
definizione, una barca da 
sempre concepita per muo
versi in dislocazione, a bassa 
velocità e con basse potenze, 
mentre per far planare uno 

- scafo occorre una .carena 
portante e una motorizza
zione di potenza elevata! 
Pretendere di far pianare un 
gozzo è dunque un po' come 
Far correre una utilitaria in 
formula 1. 

Fatta questa premessa, 
dobbiamo ora guardare con 
il dovuto stupore all'idea del 
Cantiere Nautico Catarsi di 
San Pietro in Palazzi, Ceci
na (Livorno), di sfornare un 
gozzo veloce, nientemeno 
che a idrogetto, equipaggia
to con il motore della Fiat 
127. Il «Calafuria 6 Jet» 
(nella foto), così è stata 
chiamata questa nuova im
barcazione, si propone di u-
nirelc doti tradizionali del 
gozzo a quelle di un moto
scafo veloce fino a 20 nodi, 
le forme di una classica bar
ca da pesca o da trasporto a 
quelle di una «space boat». 

Vediamo le dimensioni: è 
uno scafo completamente a-
perto lungo m 5,99. largo 
2,40. La parte emergente e 
quella dei tradizionale goz
zo ligure a poppa appuntita, 
pia la novità sta nella parte 
immersa, ripresa da un pro-

rto americano adattato al-
csigenze del Mediterra

neo, fornita di due alettoni 
laterali che, in velocità, sol
levano la barca e la fanno 
planare. 

I vantaggi, cosi come li 
descrivono alla Castoldi, l'a
zienda che ha trasformato 
per il mare il motore della 
127 Fiat accoppiandogli un 
jet, sono quelli di unire pre
stazioni motto diverse: an
datura regolare, senza onde 
e impennate, in dislocamen
to, e sprint tino, appunto, a 
20 nodi, quando si dà fondo 
ai 46 HP dell'idrogetto. 

Per rimanere sotto il limi
te della patente è disponibile 
anche una versione da 30 
HP; che riduce anche i con
sumi a 7 litri all'ora di ben
zina. Per conoscere il prezzo 
del «Calafuria 6», come : sempre bisognerà attendere 
il Salone di Genova. Sembra 
comunque che si debba ag
girare sugli otto milioni con 
h motorizzazione da 46 ca
valli 
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